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DICHIARAZIONE DI PARTECIPAZIONE ALLEGATO A
Resa ai sensi e con le modalità di cui agli art. 38, 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.



Parte 1: INFORMAZIONI SULL’OPERATORE ECONOMICO

1.1 - Dati identificativi Risposta

Denominazione

Partita IVA

Codice fiscale

Indirizzo  postale

Indirizzo PEC

1.2 - Forma della partecipazione Risposta

1.2.1 - L'operatore economico partecipa alla procedura di 
appalto insieme ad altri?

In caso affermativo proseguire altrimenti saltare al punto 1.3:

 A. Specificare il ruolo dell'operatore economico nel 
raggruppamento (capofila, responsabile di compiti specifici
...):

 B. Indicare gli altri operatori economici che compartecipano 
alla procedura di appalto con le relative quote di 
partecipazione  e indicare il nome del mandatario.

In caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori si impegnano a
conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi,
(indicare nella cella sottostante il  nominativo dell'operatore economico)
qualificato come mandatario,  il quale stipulerà il contratto in nome e per
conto proprio e dei mandanti.

 

 C. Se pertinente, indicare il nome del raggruppamento 
partecipante:

 1.3 - Lotti Risposta

Se del caso, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore economico 
intende presentare un'offerta (es. 1, 2, 3)

SI NO



Parte 2: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL’OPERATORE ECONOMICO

Indicare  il nominativo  della persona  abilitata  ad agire  come rappresentante  dell'operatore  economico  ai fini  della procedura di appalto in oggetto:

2.1 - Rappresentante impresa Risposta

Legale rappresentante dell’impresa:

Luogo e data di nascita: Nato a    

Data      



Parte 3: MOTIVI DI ESCLUSIONE (*)

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI

(Art. 80 comma 1 del D.Lgs. 50/2016):

a)
b)
b -bis)
c)
d)
e)
f)
g)

Partecipazione a un’organizzazione criminale  (reati di cui all'art. 80 comma 1 lett. a) del D.Lgs. 50/2016;
Corruzione (reati di cui all'art. 80 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 50/20016);
False comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile
Frode (reati di cui all'art. 80 comma 1 lett. c) del D.Lgs. 50/2016);
Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (reati di cui all'art. 80 comma 1 lett. d) del D.Lgs. 50/2016);
Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo (reati di cui all'art. 80 comma 1 lett. e) del D.Lgs. 50/2016);
Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani (reati di cui all'art. 80 comma 1 lett. f) del D.Lgs. 50/2016);
Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (reati di cui all'art. 80 comma 1 lett. g) del
D.Lgs. 50/2016)

3.A.1 Motivi legati a condanne penali ai sensi 
dell’art. 80 comma 1 del D.Lgs. 50/2016:

Risposta

3.A.1.1 L’operatore  economico,  ovvero  una  persona  che  è
membro del suo consiglio di amministrazione, di direzione  o
di vigilanza o che vi ha poteri di rappresentanza, di decisione
o di  controllo  (art.  80  comma 3  D.Lgs.  50/2016)  sono  stati
condannati con sentenza definitiva per uno dei motivi sopra
indicati con sentenza pronunciata non più di cinque anni fa o
in  seguito  alla  quale  sia  ancora  applicabile  un  periodo  di
esclusione stabilito direttamente nella sentenza?

IN  CASO  AFFERMATIVO  PROSEGUIRE  ALTRIMENTI  SALTARE  AL
PUNTO 3.B.1

 A. La data della condanna, quali  punti  riguarda tra quelli  riportati
sopra (nel riquadro grigio) da A a G e la norma violata (*).

Data della condanna     

Reato di cui alla lettera  

Norme violate:

 B. Durata della condannate Durata della condanna  

 C. Dati identificativi delle persone condannate, Dati identificativi delle persone condannate:

 D. Se la durata del  periodo di  esclusione è stabilita direttamente
nella sentenza di condanna indicare

 I. Durata dell’esclusione Durata dell’esclusione   

 II. Reato di cui alla lettera di riferimento (vedi riquadro sopra) Reato di cui alla lettera  

SI NO



In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato

misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza

di un pertinente motivo di esclusione (autodisciplina o “Self-Cleaning”,

cfr. articolo 80, comma 7)?

IN  CASO  AFFERMATIVO  PROSEGUIRE  ALTRIMENTI  SALTARE  AL

PUNTO 3.B.1 

 A. La sentenza di condanna definitiva ha riconosciuto l’attenuante 

della collaborazione come definita dalle singole fattispecie di 

reato?

 B. Se la sentenza definitiva di condanna prevede una pena 

detentiva non superiore a 18 mesi?

 C. In caso di risposta affermativa per le ipotesi A e/o B, i soggetti di 

cui all’art. 80, comma 3, del Codice:

 I. hanno risarcito interamente il danno?

 II. si sono impegnati formalmente a risarcire il danno?

 D. per le ipotesi A e/o B l’operatore economico ha adottato misure di

carattere tecnico o organizzativo e relativi al personale idonei a 

prevenire ulteriori illeciti o reati ?

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente Documentazione pertinente:

 E. Se le sentenze di condanne sono state emesse nei confronti dei 

soggetti cessati di cui all’art. 80 comma 3, indicare le misure che 

dimostrano la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta 

penalmente sanzionata:

Misure adottate:

B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI

(Art. 80 comma 4 del D.Lgs 50/2016)

3.B.1 Pagamento di imposte o contributi 
previdenziali:

Risposta

3.B.1.1 L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli obblighi
relativi  al  pagamento  di  imposte,  tasse  o  contributi
previdenziali,  sia  nel  paese dove  è  stabilito  sia  nello  Stato
membro  dell'amministrazione  aggiudicatrice  o  dell'ente

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO



aggiudicatore, se diverso dal paese di stabilimento?

In caso di incertezza nella risposta si consiglia di consultare preventivamente l’Agenzia delle Entrate e gli enti previdenziali (INPS, INAIL, Cassa Edile)

IN CASO NEGATIVO PROSEGUIRE ALTRIMENTI SALTARE AL    PUNTO
3.C.1  :

Imposte Contributi previdenziali

 A. Paese o Stato membro interessato Stato: Stato:

 B. Di quale importo si tratta Importo: Importo:

 C. Come è stata stabilita tale inottemperanza:

 I. Mediante una decisione giudiziaria/amministrativa

 a. Tale decisione è definitiva e vincolante?

 b. Indicare   la   data   della   sentenza   di   condanna   
o   della decisione Data: Data:

 c. Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita
direttamente  nella sentenza di condanna,  la durata
del periodo d'esclusione:

Durata: Durata:

 II. In altro modo? Specificare:

L'operatore economico ha ottemperato od    ottempererà ai suoi 
obblighi, pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare 
le imposte, le tasse o i contributi previdenziali dovuti, compresi 
eventuali interessi o multe, avendo effettuato il pagamento o 
formalizzato l’impegno prima della scadenza del termine per la 
presentazione della domanda (articolo 80 comma 4, ultimo 
periodo, del Codice)?

In caso affermativo fornire informazioni dettagliate 

SI NO SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO



C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI

(Art. 80 comma 5 del D.Lgs 50/2016)

3.C.1 -  Informazioni  su  eventuali  situazioni  di
insolvenza,  conflitto  di  interessi  o  illeciti
professionali:

Risposta

3.C.1.1 - L'operatore economico ha violato, per quanto di sua
conoscenza,  obblighi  applicabili  in  materia  di  salute  e
sicurezza  sul  lavoro,  di  diritto  ambientale,  sociale  e  del
lavoro?

IN  CASO  AFFERMATIVO  PROSEGUIRE  ALTRIMENTI  SALTARE  AL

PUNTO 3.C.1.2 

 I. L’operatore economico ha risarcito interamente il danno?

 II. L’operatore economico si è impegnato formalmente a 

risarcire il danno?

 III. l’operatore  economico  ha  adottato  misure  di  carattere

tecnico  o  organizzativo  e  relativi  al  personale  idonei  a

prevenire ulteriori illeciti o reati?

In  caso  affermativo elencare  la  documentazione

pertinente

3.C.1.2 - L’operatore economico si trova in una delle seguenti
situazioni (ATTENZIONE – COMPILARE PUNTI A-B-C-D):

 A. Fallimento 

In caso di risposta affermativa:

 I. il  curatore  del  fallimento  è  stato  autorizzato  all’esercizio

provvisorio ed è stato autorizzato  dal  giudice delegato  a

partecipare a procedure di affidamento di contratti pubblici

(articolo 110, comma 3, lette. a) del Codice) ?

In caso affermativo indicare gli estremi del provvedimento

 II. la  partecipazione  alla  procedura  di  affidamento  è  stata

subordinata ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento

di altro operatore economico?

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO



In caso affermativo indicare l’impresa ausiliaria

 B. Liquidazione coatta

 C. Concordato preventivo

 D. E’ ammesso al concordato preventivo con continuità 

aziendale

In caso di risposta affermativa:

 I. è stato autorizzato dal giudice delegato ai sensi 

dell’articolo 110,comma 3, lett. a) del Codice?

 II. la partecipazione alla procedura di affidamento è stata 

subordinata ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento

di altro operatore economico?

In caso affermativo indicare l’impresa ausiliaria

3.C.1.3 - L’operatore economico si è reso colpevole  di gravi
illeciti  professionali  di  cui  all'art.  80  comma  5  lett.  c)  del
Codice

In caso affermativo fornire indicazioni dettagliate, specificando la tipologia

di illecito

IN  CASO  AFFERMATIVO  PROSEGUIRE  ALTRIMENTI  SALTARE  AL

PUNTO 3.C.1.4 :

 I. L’operatore economico ha risarcito interamente il danno?

 II. L’operatore economico si è impegnato formalmente a 

risarcire il danno?

 III. l’operatore  economico  ha  adottato  misure  di  carattere

tecnico  o  organizzativo  e  relativi  al  personale  idonei  a

prevenire ulteriori illeciti o reati?

In  caso  affermativo elencare  la  documentazione

pertinente

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO



3.C.1.4 - L’operatore economico  è a conoscenza di qualsiasi
conflitto  di  interessi  legato  alla  sua  partecipazione  alla
procedura  di  appalto  (articolo  80,  comma  5,  lett.  d)  del
Codice)?

In caso di risposta affermativa fornire informazioni dettagliate sulle modalità

con cui è stato risolto il conflitto di interessi:

3.C.1.5 - L'operatore economico o un'impresa a lui collegata 
ha fornito consulenza all'amministrazione aggiudicatrice o 
all'ente aggiudicatore o ha altrimenti partecipato alla 
preparazione della procedura d'aggiudicazione (articolo 80, 
comma 5, lett. e) del Codice)?

In caso di risposta  affermativa fornire informazioni dettagliate sulle misure

adottate per prevenire le possibili distorsioni della concorrenza:

3.C.1.6 - L'operatore economico conferma di non essersi reso
gravemente  colpevole  di  false  dichiarazioni  nel  fornire  le
informazioni  richieste  per  verificare  l'assenza  di  motivi  di
esclusione o il rispetto dei criteri di selezione e di non avere
occultato tali informazioni?

3.C.1.7 -  Con  riferimento  ai  Motivi  di  esclusione  previsti
esclusivamente  dalla  legislazione  nazionale  (articolo  80,
comma 2 e comma 5, lett. f), g), h), i), l), m) del Codice e art. 53
comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001:

 A. Sussistono  cause  di  decadenza,  di  sospensione  o  di  divieto

previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011,

n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo

84,  comma 4,  del  medesimo  decreto,  fermo  restando  quanto

previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del

decreto  legislativo  6  settembre  2011,  n.  159,  con  riferimento

rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni

antimafia (Articolo 80, comma 2, del Codice)?

 B. L’operatore economico è stato soggetto alla sanzione interdittiva 

di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 

giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di

contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i 

provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Articolo 80, comma 5, lettera f)?

 C. L’operatore economico è iscritto nel casellario informatico tenuto 

dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false 

dichiarazioni o falsa documentazione  nelle procedure di gara e 

negli affidamenti di subappalti, per il periodo durante il quale 

perdura l'iscrizione (Articolo 80, comma 5, lettera f-ter)?

 D. L’operatore economico è iscritto nel casellario informatico tenuto 

dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false 

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO



dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio 

dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale 

perdura l'iscrizione (Articolo 80, comma 5, lettera g)?

 E. L’operatore economico ha violato il divieto di intestazione 

fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55 

(Articolo 80, comma 5, lettera h)? Oppure  se ha violato divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 
19 marzo 1990, n. 5, indicare la data dell’accertamento definitivo e l’autorità o 
organismo di emanazione e se la violazione è stata rimossa:

 F. L’operatore economico è in regola con le norme che disciplinano

il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n.

68 (Articolo 80, comma 5, lettera i)? Oppure, se l’operatore economico non è tenuto all’applicazione della disciplina della 
legge 68/1999 indicarne le motivazioni:

 G. L’operatore economico è stato vittima dei reati  previsti  e puniti

dagli  articoli  317  e  629  del  codice  penale  aggravati  ai  sensi

dell'articolo  7  del  decreto-legge  13  maggio  1991,  n.  152,

convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203?

Se l’operatore economico è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 
629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 
1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 indicare 
se ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria e se ricorrono i casi previsti all’articolo 4,
primo comma, della Legge 24 novembre 1981, n. 689 (articolo 80, comma 5, lettera l):

 H. L’operatore economico si trova rispetto ad un altro partecipante

alla  medesima  procedura  di  affidamento,  in  una situazione di

controllo  di  cui  all'articolo  2359  del  codice  civile  o  in  una

qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o

la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico

centro decisionale (articolo 80, comma 5,lettera m)?

 I. L’operatore  economico  si  trova  nella  condizione  prevista

dall’art.53  comma  16-ter  del  D.Lgs.  165/2001  (pantouflage  o

revolving  door)  in  quanto  ha  concluso  contratti  di  lavoro

subordinato o autonomo e, comunque, ha attribuito incarichi ad

ex dipendenti della stazione appaltante che hanno cessato il loro

rapporto di lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni

di  servizio  hanno  esercitato  poteri  autoritativi  o  negoziali  per

conto  della  stessa  stazione  appaltante  nei  confronti  del

medesimo operatore economico?

(*)  in caso di incertezza nella risposta, in merito alla dichiarazione relativa ai motivi di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs 50/2016 si consiglia di acquisire
informazioni presso l'ufficio del casellario giudiziale della Procura della Repubblica, raccomandando  di richiedere la "VISURA" ex art. 33 del DECRETO DEL
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 14 novembre 2002, n. 313 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di casellario giudiziale, di
anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti). La suddetta visura, senza efficacia certificativa, fornisce, a differenza
del certificato generale ex art. 24 o di quello penale ex art. 25 del T.U., tutte le iscrizioni riferite al richiedente, comprese le condanne per le quali è stato concesso
il  beneficio della “non menzione", le condanne per contravvenzioni  punibili  con la sola  ammenda, le sentenze c.d.  di patteggiamento e i  decreti penali  di
condanna.

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO



PARTE 4: CRITERI DI PARTECIPAZIONE

A: IDONEITÀ

4.A.1 - Idoneità Risposta

4.A.1.1 - Iscrizione al Registro delle Imprese o equivalente
registro  professionale  o  commerciale  del  paese  di
stabilimento,  per  attività  adeguata  a  quella  oggetto
dell’appalto;

(Qualora l’impresa non sia tenuta all’iscrizione dovrà specificare i motivi,
indicando eventuale altra documentazione che legittima il  concorrente
alla esecuzione della prestazione in appalto)

Camera di commercio o Albo o Registro professionale di iscrizione:

Numero e data di iscrizione: N.  data 

Eventuali note 

4.A.1.2 –  Possesso  di  eventuali  ulteriori  requisiti  di
partecipazione indicati nella lettera di invito.

B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA

L’operatore economico deve fornire le seguenti informazioni solo se previste nella lettera d’invito.

4.B.1 - Capacità economica e finanziaria Risposta

4.B.1.1 -  Il  fatturato  annuo  (generale)  dell’operatore
economico per il numero di esercizi richiesto nella lettera di
invito è il seguente:

Esercizio   fatturato €   

Esercizio    fatturato €   

Esercizio    fatturato €  

4.B.1.2 -  Il  fatturato  annuo  (specifico)  dell’operatore
economico  nel  settore  di  attività  oggetto  dell’appalto  e
specificato nella lettera di invito è il seguente:

Numero di esercizi    fatturato medio €  



C: CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI

L’operatore economico deve fornire le seguenti informazioni solo se previste nella lettera d’invito.

4.C.1 - Capacità tecniche e professionali Risposta

4.C.1.1  -  Durante  il  periodo  di  riferimento  previsto  nella
lettera  di  invito,  l'operatore  economico ha consegnato  le
seguenti principali forniture del tipo specificato  o prestato i
seguenti  principali servizi del tipo specificato: 

Indicare nell'elenco gli importi, le date e i destinatari, pubblici o privati

Numero di anni (periodo specificato nella lettera d’invito)  

Descrizione Importi Date Destinatari

4.C.1.2 -  L’operatore  economico  ha  effettuato,  a  regola
d’arte,  nell’ambito  delle  forniture/servizi  di  cui  sopra  una
fornitura/servizio analoga/o di valore pari all’importo o alla
percentuale indicato/a nella lettera d’invito?

4.C.1.3 - Altri  requisiti  di  carattere tecnico e professionale
indicati nella lettera d'invito:

SI NO



D: SISTEMI DI GARANZIA DELLA QUALITÀ E NORME DI GESTIONE AMBIENTALE

L’operatore economico deve fornire le seguenti informazioni solo se previste nella lettera d’invito.

4.D.1 - Sistemi di garanzia della qualità e norme
di gestione ambientale

Risposta

4.D.1.1 - L'operatore economico potrà presentare certificati
rilasciati  da  organismi  indipendenti  per  attestare  che  egli
soddisfa  determinate  norme  di  garanzia  della  qualità,
compresa l'accessibilità per le persone con disabilità?

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi di prova
relativi al sistema di garanzia della qualità si dispone: 

4.D.1.2 - L'operatore economico potrà presentare certificati
rilasciati  da  organismi  indipendenti  per  attestare  che  egli
rispetta determinati sistemi o norme di gestione ambientale?

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi di prova
relativi ai sistemi o norme di gestione ambientale si dispone: 

 

PARTE 5: ALTRE DICHIARAZIONE

L'operatore  economico  dichiara  di  aver  preso  visione  dell'informativa  ex  artt.  13  e  14  del  Regolamento  Europee
UE/2016/679 di cui al paragrafo “TUTELA DELLA PRIVACY” della lettera di invito ricevuta tramite il Sistema SAP SRM.

Dichiarazioni finali

Il sottoscritto dichiara formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da I a V sono veritiere e corrette e
che il sottoscritto è consapevole che in caso di false dichiarazioni saranno applicabili le sanzioni penali previste dalla
legge, ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445.

Il sottoscritto dichiara formalmente di essere in grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme
di prove documentali del caso, salvo che l'amministrazione aggiudicatrice abbia la possibilità di acquisire direttamente la
documentazione accedendo ad una banca dati che sia disponibile gratuitamente.

Luogo e data, ……………………………………………………..                        Documento firmato digitalmente
                   dal legale rappresentante

SI NO

SI NO



 

Imposta di bollo 

pari ad €       

assolta in modo 

virtuale. 

Autorizzazione n. 

25488/15 dd.  

13/04/2015 della 

Direzione 

provinciale di 

Trento 

dell’Agenzia delle 

Entrate. 

Schema di  
CONTRATTO DI CONCESSIONE DEL SERVIZIO 

DI DISTRIBUZIONE AUTOMATICA 
DI BEVANDE CALDE, FREDDE E ALIMENTI PRECONFEZIONATI 
PRESSO IL CENTRO SPORTIVO TRENTO NORD DI GARDOLO 

(TRENTO) E 
IL CENTRO SPORTIVO GUIDO MANAZZON DI VIA FOGAZZARO 

(TRENTO) 
 
Prot. n.               di data                                    CIG 7935334CC3 
 

con la presente scrittura privata tra le Parti 
 
AZIENDA SPECIALE PER LA GESTIONE DEGLI IMPIANTI SPORTIVI DEL 
COMUNE DI TRENTO (di seguito denominata A.S.I.S.), con sede in Gardolo di 
Trento, via 4 Novembre n. 23/4, c.f. e p.iva 01591870223, rappresentata dal 
Presidente e Legale rappresentante, avv. Antonio Divan, nato a Trento il 
13.6.1960, e domiciliato per la carica presso la medesima Azienda, 
 

E 
 

……………………………. (di seguito denominata anche GESTORE e/o 
CONCESSIONARIO), con sede legale in ………………………, rappresentata da 
………………………., Legale rappresentante, nato a ………………. e residente in 
…………………………., Codice Fiscale ……………………… 

 
definite anche di seguito e congiuntamente “Parti”; 

si conviene e si stipula quanto segue 

 
ART. 1 

Oggetto della concessione del servizio 

 
1. Il presente contratto ha per oggetto l’affidamento della concessione del servizio 
di distribuzione automatica di bevande calde, bevande fredde e alimenti 
preconfezionati anche freschi a mezzo di installazione, gestione e 
manutenzione/pulizia di distributori automatici presso il Centro sportivo Trento 
Nord (Gardolo di Trento, via 4 Novembre n. 23/4) e il Centro sportivo Guido 
Manazzon (Trento, via Fogazzaro n. 4).  
Il servizio è rivolto agli utenti, individuali e associativi, agli spettatori, ai dipendenti 
di A.S.I.S. e ai dipendenti e collaboratori degli Appaltatori di A.S.I.S., nonché ad 
ogni altro soggetto che abbia titolo a frequentare gli impianti sportivi in gestione 
A.S.I.S.. 
 
2. Il Concessionario ha diritto di gestire direttamente i punti di distribuzione 
automatica incassando in proprio i prezzi delle bevande e dei prodotti versati dai 
clienti. I prezzi massimi al pubblico che il Concessionario deve praticare e esporre 
sono i seguenti: 
 

Prodotti Prezzo 
al pubblico 

BEVANDE CALDE 
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caffè IN CIALDA espresso, caffè lungo, caffè 
macchiato  €                          0,50  

cappuccino, cioccolata calda (e loro varianti  €                          0,50  

acqua calda  €                          0,20  

BEVANDE FREDDE 

acqua minerale (frizzante e naturale) in pet da 
50cl  €                          0,60  

bibite e thè  in lattina da 33 cl prezzo stabilito dal Concessionario 

bibite e thè in pet da 50 cl prezzo stabilito dal Concessionario 

bibite e thè mini in pet da 33 cl prezzo stabilito dal Concessionario 

energy drink in pet da 50 cl prezzo stabilito dal Concessionario 

succhi e thè in brik da 200 ml  €                          0,50  

PRODOTTI PRECONFEZIONATI GENERICI 

crackers, patatine, schiacciatine, taralli, brioches, 
arachidi, snacks, prodotti salati, merendine dolci e 
salate  €                          0,60  

biscotti  €                          0,70  

PRODOTTI PRECONFEZIONATI A MARCHIO SPECIFICO 

Fiesta - Kinder Delice prezzo stabilito dal Concessionario 

Wafers - Loacker prezzo stabilito dal Concessionario 

Oro Ciok - Saiwa prezzo stabilito dal Concessionario 

Bounty - Mars prezzo stabilito dal Concessionario 

Mars - Mars prezzo stabilito dal Concessionario 

M&M - Mars prezzo stabilito dal Concessionario 

Twix - Mars prezzo stabilito dal Concessionario 

Kit Kat - Nestlè prezzo stabilito dal Concessionario 

Lion - Nestlè prezzo stabilito dal Concessionario 

Duplo - Ferrero prezzo stabilito dal Concessionario 

Kinder Bueno - Ferrero prezzo stabilito dal Concessionario 

Caramelle / Chwing gum in astuccio  - Perfetti prezzo stabilito dal Concessionario 

altri prezzo stabilito dal Concessionario 

PRODOTTI PRECONFEZIONATI FRESCHI 

panini - tramezzini prezzo stabilito dal Concessionario 

vaschetta frutta fresca prezzo stabilito dal Concessionario 

vaschetta verdura fresca prezzo stabilito dal Concessionario 

busta frutta fresca prezzo stabilito dal Concessionario 

busta verdura fresca prezzo stabilito dal Concessionario 

yogurt da bere da 200 gr prezzo stabilito dal Concessionario 

Gelati (a temperatura costante di -20°C) prezzo stabilito dal Concessionario 

 
I suddetti prezzi fissi potranno essere variati su richiesta scritta del Concessionario 
del servizio, che dovrà motivare presentando adeguata documentazione. 
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L’applicazione dei nuovi prezzi sarà in ogni caso subordinata ad autorizzazione del 
Direttore di A.S.I.S.. 
I prezzi stabiliti dal Concessionario dovranno essere comunicati a inizio contratto e, 
successivamente, in caso di variazione. 
E’ vietata la somministrazione di bevande alcoliche mediante distributori 
automatici. 
E’ vietata la distribuzione di tabacchi e quant’altro non specificato nel presente 
schema di contratto o non autorizzato per iscritto da A.S.I.S.. 
Durante le manifestazioni aperte al pubblico, è vietata la vendita di bevande in 
contenitori chiusi (bottiglie, lattine, brik,….) sia in pet che in vetro. Il Concessionario 
è tenuto a provvedere in proprio allo spegnimento dei singoli distributori o 
all’inibizione della vendita delle bevande in contenitori chiusi. 
 
3. Gli impianti sportivi in gestione A.S.I.S. presso i quali è richiesto il servizio di 
distribuzione automatica di cui al presente contratto sono i seguenti: 

  Edificio 
Impianti sportivi 

presenti 
nell'edificio 

Ubicazione  
edificio 

Mesi di  
apertura 
all’anno 

Presenze 
stimati  

e presunte 
annuali 

Pre- 
senza  

bar 

1 CENTRO SPORTIVO 
TRENTO NORD 

2 piscine coperte Trento 
Frazione Gardolo 
Via 4 Novembre 
23/4 
  
  
  
  

12 350000 Solo estate 

2 piscine scoperte   

palazzetto   

2 palestre 2° paino   

2 palestre piano int.   

Uffici e magazzino 
ASIS 

  

       

3 CENTRO SPORTIVO 
GUIDO MANAZZON 

1 piscina interna Trento,  
Via Fogazzaro 4 
  
  

12 250000 Solo estate 

5 piscine esterne   

3 palestre 
Campo all’aperto 

  

  

 
4. I distributori installati dovranno essere della seguente tipologia: 
 
Centro sportivo Trento Nord:  
n. 2 distributori di bevande calde con rendiresto (apparecchio marca Necta modello 
Canto o equivalente)  
n. 2 distributori alimenti preconfezionati anche freschi con rendiresto (apparecchio 
marca Necta modello Samba o equivalente)  
n. 1 distributore bottiglie acqua da 0,5 l. con rendiresto (apparecchio marca Necta 
modello Diesis o equivalente)  
n. 1 distributore bevande fredde con cambiamonete incorporato (apparecchio 
marca Vendo modello  Sanden o equivalente)   
 
Centro sportivo Guido Manazzon: 
n. 1 distributori di bevande calde con rendiresto (apparecchio marca Necta modello 
Canto o equivalente)  
n. 1 distributori alimenti preconfezionati anche freschi con rendiresto (apparecchio 
marca Necta modello Samba o equivalente)  
n. 1 distributore bottiglie acqua da 0,5 l. con rendiresto (apparecchio marca Necta 
modello Diesis o equivalente)  
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n. 1 distributore bevande fredde con cambiamonete incorporato (apparecchio 
marca Vendo modello Sanden o equivalente)   
 
Tutti i distributori devono essere muniti di gettoniera elettronica che accetta 
qualsiasi tipo di moneta e dotata di apparecchiatura rendi resto. Su tutti i 
distributori dovrà essere possibile la telelettura per il Concessionario e per A.S.I.S.. 
Qualora siano presenti chiavi elettroniche, le stesse dovranno essere in grado di 
funzionare su tutto il parco macchine installato presso gli edifici in gestione 
A.S.I.S.. La chiave elettronica non potrà costare al pubblico più di 3,00 euro.  
 
5. Con il consenso di A.S.I.S. e del Concessionario del servizio, in base alla 
potenzialità di consumo del singolo punto distributivo, potrà essere concordata 
l’installazione di: 
1) più distributori per singola tipologia rispetto a quelli previsti in Contratto; 
2) distributori di gelati o distributori di spremute; 
3) distributori di soli prodotti freschi. 
Per tali installazioni, si applicherà il canone unitario a consumazione concordato in 
sede di offerta. 
 
6. In corso di esecuzione della concessione, A.S.I.S. si riserva di: 

− aumentare o diminuire il numero delle installazioni per impianto sportivo; 

− variare la tipologia di installazioni in relazione alle effettive esigenze di A.S.I.S. 
e degli utenti della stessa; 

− aumentare o diminuire il numero di impianti sportivi interessati dal servizio di 
distribuzione automatica. 

Per tali installazioni, si applicherà il canone unitario a consumazione concordato in 
sede di offerta. 
 
7. Nel caso in cui A.S.I.S., in qualità di Gestore di impianto sportivo ove si svolgono 
manifestazioni sportive aperte al pubblico, sia tenuta ad osservare disposizioni 
specifiche, emanate da Pubbliche Autorità ovvero dalla Commissione di vigilanza 
sui pubblici spettacoli ovvero da Federazioni sportive, che coinvolgano anche il 
Concessionario del servizio di distribuzione automatica, il Concessionario sarà 
tenuto a adeguarsi senza che nulla il Concessionario medesimo possa pretendere 
a qualsiasi titolo da A.S.I.S..  
 
8. Il Concessionario dovrà effettuare quadrimestralmente ed in contraddittorio con 
un incaricato indicato da A.S.I.S. le letture di ciascun distributore automatico.  
 
 

ART. 2 
Aree messe a disposizione del Concessionario. 

Orari di accesso agli impianti sportivi 
 
1. Il luogo di installazione dei distributori automatici verrà messo a disposizione da 
A.S.I.S. che si riserva la facoltà di richiedere, ove necessario e successivamente 
alla prima installazione, lo spostamento delle attrezzature in sede diversa. 
2. Le aree occupate dai distributori automatici, nonché quelle immediatamente 
antistanti dette attrezzature saranno messe a disposizione del Concessionario del 
servizio che potrà usufruirne solo per il deposito delle macchine e per svolgere le 
attività connesse con il servizio stesso. 
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3. Gli accessi del personale e degli incaricati del Concessionario del servizio 
dovranno avvenire e concludersi prima delle ore 8.45. Deve essere evitata ogni 
interferenza con gli utenti delle piscine, in particolare nei mesi estivi. 
 

ART. 3 
Obblighi del Concessionario in tema di installazione, pulizia e manutenzione. 

Caratteristiche tecniche e funzionali dei distributori automatici 
 
1. Il Concessionario è tenuto ad assicurare la distribuzione dei prodotti mediante 
apparecchi marcati CE, nuovi od in perfetto stato (anno di fabbricazione non 
anteriore al 2014), tali da garantire la piena funzionalità e la perfetta efficienza, 
continuativamente 24 ore su 24, sette giorni su sette, per tutta la durata 
contrattuale. 
 
2. I distributori che in corso di esercizio superino i 4 anni di età (dalla data di 
fabbricazione) devono essere sostituiti entro 6 mesi con distributori in regola con 
quanto prescritto al comma 1. 
 
3. Il Concessionario del servizio dovrà effettuare, a propria cura e spese ed a 
regola d’arte, l’installazione dei distributori e provvedere al collegamento idrico ed 
elettrico dei medesimi nei punti che verranno assegnati da A.S.I.S..  
Il collegamento idrico sarà realizzato secondo norme di buona tecnica, garantendo 
la conformità del collegamento all’attacco alla rete idrica con rubinetto di 
intercettazione, che sarà posto in prossimità dell’apparecchiatura. 
L’installazione e gli allacciamenti dovranno essere effettuati a regola d’arte, 
secondo le norme vigenti e le prescrizioni di A.S.I.S.. In ogni caso il 
Concessionario dovrà installare immediatamente a monte delle macchine 
distributrici o a protezione della linea elettrica, un interruttore magneto-termico 
differenziale ad alta sensibilità (pari o inferiore a 0.003 Amp.) sulla linea di 
alimentazione elettrica con dichiarazione di conformità al D.M. 37/2008, nonché un 
rubinetto di arresto dell’alimentazione idrica. 
Al termine di ciascuna installazione dovrà essere rilasciata dichiarazione di 
conformità da parte dell’installatore, di corretta esecuzione degli allacciamenti 
elettrici e idraulici e la consegna dei manuali e documentazione tecnica. 
 
4. Tutti i distributori e le attrezzature utilizzate per la manutenzione devono: 
a) essere rispondenti alle norme vigenti in materia di sicurezza degli impianti, 

delle macchine, di prevenzione incendi a norma del D.Lgs. 81/2008 e del 
D.Lgs. 27.1.2010, n. 17 di attuazione della direttiva 2006/42/CE (direttiva 
macchine), nonché rispettare i parametri di rumorosità e tossicità previsti dalle 
specifiche leggi; 

b) essere conformi alle prescrizioni di cui all’art. 32 del DPR 26.3.1980, n. 327 in 
materia di disciplina igienica della produzione e della vendita delle sostanze 
alimentari e delle bevande; 

c) rispettare la norma CEI EN 606635 “Norme particolari per distributori 
commerciali e apparecchi automatici per la vendita” ed essere conformi alle 
norme relative alla compatibilità elettromagnetica. 

d) per quanto riguarda le macchine distributrici delle bevande e degli alimenti 
freddi, rientrare nella classe energetica A o A+; 

e) avere impianti refrigeranti privi di CFC. I fluidi frigorigeni utilizzati negli 
apparecchi devono essere quelli consentiti dalle vigenti direttive internazionali 
di tutela ambientale; 

f) per gli eventuali distributori di gelati, garantire una temperatura di -20°C. 
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Non è consentito l’uso di gas combustibili. 
Per quanto non espressamente previsto dal presente Contratto si fa riferimento 
alla “direttiva macchine” di cui al D.Lgs. 17/2010. 
 
5. I distributori dovranno inoltre: 
· essere di facile pulizia e disinfettabili, sia all’interno che all’esterno, tali da 

garantire l’assoluta igienicità dei prodotti distribuiti; 
· avere il dispositivo esterno di erogazione non esposto a contaminazioni; 
· essere dotati di chiare indicazioni sul prodotto offerto e sul prezzo raggiungibile 

con monete di diversa pezzatura. Le indicazioni sul prodotto dovranno 
riportare, secondo le vigenti disposizioni, la denominazione legale e 
merceologica del prodotto, la marca, la composizione con gli ingredienti in 
ordine decrescente, l’eventuale presenza di additivi e coloranti, il nome la 
ragione sociale del produttore o della Ditta confezionatrice e relativa sede dello 
stabilimento di produzione e confezionamento, le modalità di conservazione 
dei prodotti oggetto di distribuzione; 

· riportare chiaramente il numero identificativo del distributore e una targhetta 
con il nominativo e la ragione sociale del Concessionario, il suo recapito, il 
nominativo del referente a cui rivolgersi in caso di eventuali reclami, 
segnalazione di guasto, segnalazioni di merce o resto esauriti e comunque in 
caso di urgenza dando indicazione delle modalità di segnalazione 
(telefono/fax/altro); 

· i distributori di bevande calde dovranno avere una capace autonomia nel 
fornire automaticamente bicchieri e palette per mescolare le bevande. I 
distributori automatici di bevande calde dovranno consentire altresì la 
possibilità di scelta di zucchero. 

 
6. Sono a carico del Concessionario del servizio: 

− tutte le opere di manutenzione ordinaria e straordinaria atte ad assicurare il 
perfetto funzionamento dei distributori, anche negli orari serali e nelle giornate 
festive, mediante visite minime giornaliere di personale del Concessionario del 
servizio; 

− le riparazioni ed i ripristini conseguenti ad eventuali danni agli immobili e 
relative pertinenze degli edifici, causati dalla installazione e/o dal 
funzionamento dei predetti distributori; 

− l’asportazione di ogni rifiuto derivante dagli imballaggi dei prodotti caricati e 
dalla pulizia dei distributori; 

− l’invio ad A.S.I.S. ai sensi del D.Lgs. 17/2010 della dichiarazione di conformità 
dei distributori installati, indicazione dell’anno di costruzione e dell’impianto 
sportivo di di installazione; 

− gli oneri derivanti dall’osservanza, nell’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, di tutte le norme e tutte le prescrizioni tecniche e di sicurezza, sia 
italiane sia europee, in vigore, nonché quelle che dovessero essere emanate, 
anche laddove non espressamente specificato. 

 

 
ART. 4 

Spese di esercizio a carico di A.S.I.S. 
 
1. A.S.I.S. ha l’obbligo di fornire l’energia elettrica e l’acqua, nonché il 
riscaldamento delle aree messe a disposizione del Concessionario del servizio. 
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2. Gli oneri per acqua, energia elettrica e riscaldamento si intendono compresi nel 
canone che il Concessionario del servizio offre in sede di trattativa e pertanto non 
saranno soggetti a specifico rimborso. 
 

ART. 5 
Sistema HACCP e qualità prodotti da erogare  

1. Il Concessionario deve essere dotato di manuale di autocontrollo redatto 
secondo i criteri stabiliti dal sistema HACCP nel rispetto della normativa nazionale 
e dei regolamenti CE. 
Il manuale dovrà, inoltre, prevedere una procedura operativa di verifica delle 
scadenze dei prodotti distribuiti. 
2. I prodotti commercializzati a mezzo dei distributori dovranno essere conformi 
alle prescrizioni di cui all’art. 33 del D.P.R. 26.3.1980, n. 327 e alle normative 
nazionali e comunitarie in materia di disciplina igienica della produzione e della 
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande in distributori automatici. 
 

ART. 6 
Tipologia e composizione prodotti da erogare  

1. I prodotti da erogare devono essere di prima qualità, di marca a rilevanza 
nazionale e conformi alle norme vigenti in materia di prodotti alimentari. 
2. I prodotti da distribuire devono avere le seguenti caratteristiche minime, pena 
l’applicazione delle penali contrattuali: 

BEVANDE CALDE 
I distributori installati devono erogare bevande calde di ottima qualità, caffè in grani 
macinati all’istante di qualità elevata ovvero caffè in calde. 
Le miscele utilizzate ai fini della preparazione delle bevande devono comunque 
rispettare i seguenti contenuti minimi per porzione di seguito indicati : 
a. bevande a base di caffè: almeno una tipologia di bevande a base di caffè deve 
avere una miscela con almeno il 70% di caffè qualità Arabica con un valore 
percentuale della caffeina non superiore al 1,8% e con una grammatura minima 
per erogazione pari a 7 gr. Il Concessionario  può offrire bevande a base di caffè 
aventi una miscela con una minore percentuale di Arabica e una maggiore 
percentuale di Robusta, ma solo in aggiunta alla tipologia prevista dal presente 
contratto; 
b. caffè d’orzo: grammatura minima per erogazione 3,2 gr. di caffè d’orzo solubile; 
c. bevande a base di latte: grammatura minima di gr.12 di latte in polvere per 
erogazione; 
d. cappuccino: almeno gr. 8 di latte in polvere per ciascuna erogazione; 
e. bevande gusto cioccolata: almeno gr. 25 di miscela cioccolato-cacao in polvere 
per erogazione; 
f. bevande a base di tè: grammatura minima per erogazione pari a gr 14 di tè in 
polvere; 
g. acqua calda. 

BEVANDE FREDDE 
Devono essere erogate acqua oligominerale, naturale o frizzante, thè, bibite 
analcoliche gassate e non, succhi nelle confezioni indicate all’art. 1, comma 2 
(“bevande fredde”). 
I contenitori possono essere in Pet, Tetrapak o lattina. E’ escluso l’uso di bottiglie 
in vetro. 
In ogni distributore di bevande fredde deve esserci almeno un prodotto di 
provenienza locale (filiera di produzione e Trentino – Alto Adige Südtirol). 

PRODOTTI PRECONFEZIONATI GENERICI E A MARCHIO SPECIFICO 
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I prodotti da forno, snack in monoporzioni, prodotti dolci o salate preconfezionate a 
lunga conservazione e prodotti lievitati e da pasticceria in genere dovranno essere 
di prima qualità, provenienti da primarie ditte produttrici. Ogni monoporzione dovrà 
riportare l’indicazione della composizione e la data di scadenza. 
In ogni distributore di prodotti preconfezionati devono esserci: 

- almeno un prodotto proveniente da coltivazione biologica certificata in 
conformità al Regolamento CE n. 834/2007; 

- almeno un prodotto salato e un prodotto dolce adatti ad una dieta priva di 
glutine (celiachia); 

- almeno un prodotto salato e un prodotto dolce adatto a diabetici; 
- almeno un prodotto di provenienza locale locale (filiera di produzione e 

Trentino – Alto Adige Südtirol). 
I distributori dovranno segnalare all’utenza i prodotti biologici, senza glutine e 
senza zucchero in modo chiaro e leggibile. 
In sede di prima installazione e successivamente in sede di variazione, dovranno 
essere comunicati ad A.S.I.S. la certificazione dei prodotti biologici, la provenienza 
di quelli della filiera locali nonché quelli per celiaci e diabetici. 

PRODOTTI PRECONFEZIONATI FRESCHI 
In ogni distributore devono esserci almeno il 30% di prodotti a provenienza locale 
locale (filiera di produzione e Trentino – Alto Adige Südtirol). 
 

Art. 7 
Sistema di qualità aziendale A.S.I.S. 

 
1. A.S.I.S. si riserva di richiedere la collaborazione e la partecipazione del 
Concessionario del servizio nel raggiungimento di livelli di qualità e di 
soddisfazione nell’erogazione del servizio adottati da A.S.I.S. con la Carta dei 
servizi, con la certificazione del sistema di qualità aziendale. 
 

ART. 8 
Direzione dell’esecuzione del servizio 

 
1. Il Concessionario del servizio indicherà il Referente aziendale che curerà la 
direzione del servizio e che dovrà assicurare: 
a) il regolare e costante svolgimento del servizio secondo le norme di Contratto e 

secondo l’offerta tecnica presentata in sede di trattativa; 
b) la capacità di far fronte ad eventuali problematiche impreviste; 
c) il rispetto delle norme igienico – sanitarie e di sicurezza previste dalla 

normativa vigente; 
d) il rispetto delle norme di sicurezza pubblica durante lo svolgimento di 

manifestazioni aperte al pubblico; 
e) la presenza nei distributori di prodotti con validità antecedente la data entro la 

quale il prodotto deve essere preferibilmente consumato. 
 
2. A.S.I.S. potrà: 
- effettuare controlli quantitativi e qualitativi senza che le concessionarie 

possano rifiutarsi, pena la rescissione del contratto; 
- chiedere la sostituzione o la non distribuzione dei prodotti dei quali, per 

qualsiasi motivo, non si ritenga opportuna l’erogazione. 
 
3. Il responsabile dell’esecuzione del contratto per A.S.I.S. è il Responsabile Ufficio 
Amministrativo e Gestione Contratti di Servizi di A.S.I.S.. 
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ART. 9 
Norme igienico – sanitarie. Gestione rifiuti 

 
1. Il Concessionario del servizio dovrà rispettare le norme del D.Lgs. 6.11.2007, 
n. 193 recante “Attuazione della direttiva 2004/41/CE relativa ai controlli in materia 
di sicurezza alimentare e applicazione dei regolamenti comunitari nel medesimo 
settore”. In particolare, si dovrà effettuare una rigorosa pulizia interna ed esterna 
delle attrezzature con frequenza giornaliera, e comunque tale da garantire 
un’ottima condizione igienica delle attrezzature stesse. 
 
2. Il Concessionario del servizio dovrà provvedere allo spostamento delle 
attrezzature, su richiesta di A.S.I.S., per consentire l’effettuazione delle pulizie 
periodiche di risanamento ambientale o l’effettuazione di lavori di manutenzione. 
 
3. La raccolta dei rifiuti è a cura e spese del Concessionario del servizio. Qualora 
in corso di concessione, la tariffa comunale dei rifiuti preveda una tariffa puntuale 
anche per gli imballaggi leggeri A.S.I.S. si riserva di richiedere al Concessionario la 
dotazione di propri bidoni per gli imballaggi leggeri e la costituzione di autonoma 
tariffa rifiuti intestata al Concessionario. 
 

ART. 10 
Gestione della sicurezza e dei rischi 

 
1. E’ obbligo e responsabilità del Concessionario adottare, nel corso 
dell’installazione dei distributori e in ogni altra attività inerente lo svolgimento del 
servizio, autonomamente ed a sua esclusiva iniziativa e senza necessità di alcuna 
richiesta o sollecito da parte A.S.I.S., tutti i provvedimenti e le cautele necessari 
secondo le norme di legge e d'esperienza, delle quali deve essere a piena 
conoscenza, per garantire l'incolumità sia delle persone addette ai lavori che dei 
dipendenti, utenti  e altri terzi.  
 
2. Oltre ad essere perfettamente a conoscenza della normativa E' obbligo e 
responsabilità del Concessionario adottare, nel corso dell’installazione dei 
macchinari e in ogni riguardante la sicurezza del lavoro, che osserverà e farà 
osservare al proprio personale durante l'esecuzione dei lavori, il Concessionario 
dovrà adottare tutte le altre cautele o misure che si rendessero necessarie per 
prevenire qualsiasi tipo di infortunio nonché eventi comunque dannosi. 
 
3. Il Concessionario deve segnalare tempestivamente eventuali guasti o problemi 
vari riscontrati durante l’esecuzione del servizio. 
 
4. Si ritengono compensati nell’ambito dell’importo a base d’asta in quanto 
compresi negli oneri generali del Concessionario tutto quanto fa riferimento 
all’ambito applicativo del D.lgs. 81/2008 da parte del Concessionario (a titolo di 
esempio dispositivi di protezione individuali, la formazione, l’informazione, la 
sorveglianza sanitaria, le spese amministrative, ecc.) 
 
5. Il Concessionario deve uniformarsi alle procedure di emergenza e di pronto 
soccorso sanitario in vigore presso la sede ove si svolge il servizio. 
 

ART. 11 
Operatività del servizio 
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1. Il servizio dovrà essere garantito 24 ore su 24 e per tutti i giorni della settimana, 
compresi sabato, domenica e festivi. 
 
2. I “fuori uso” dovranno essere contenuti in un arco temporale massimo di dieci 
ore. Il Concessionario del servizio deve avere una capacità organizzativa in grado 
di assicurare tempestivamente l’intervento di ripristino del servizio, da effettuarsi al 
massimo entro dieci ore dalla chiamata di “fuori uso”.  
 

ART. 12 
Personale 

 
1. Ai dipendenti dovranno in ogni caso essere riconosciute condizioni normative e 
retributive non inferiori a quelle risultante dal contratto collettivo di lavoro della 
categoria, nazionale e territoriale,  e nei loro confronti dovranno essere adempiuti 
tutti gli obblighi di legge previsti in materia di assicurazioni assistenziali, 
previdenziali, antinfortunistiche per sé, eventuali collaboratori e dipendenti, 
sollevando A.S.I.S. da ogni responsabilità in merito. 
 
2. A.S.I.S. provvederà periodicamente a verificare la regolarità contributiva ed 
assicurativa con richiesta di Durc.  
 
3. Il personale in servizio sugli impianti sportivi deve: 

a) sempre indossare il cartellino di riconoscimento, riportante la ragione 
sociale del Concessionario, foto del lavoratore, qualifica e identificativo; 

b) essere sottoposto a sorveglianza sanitaria; 
c) essere sottoposto agli accertamenti sanitari preventivi richiesti per la 

mansione dal D.Lgs. 81/2008 e dal DPR 26.3.1980, n. 327. 
 
4. L’attività dovrà essere svolta in modo irreprensibile e corretto, riconoscendo ad 
A.S.I.S. la facoltà di richiedere in qualsiasi momento la situazione del personale e 
l’eventuale sostituzione di personale che non sia di gradimento ad A.S.I.S.. 
 

ART. 13 
Responsabilità di attrezzature e prodotti 

 
1. A.S.I.S. non potrà in  alcun modo essere considerata depositaria di mobili, 
macchine, attrezzi, suppellettili, provviste e materiali in genere di proprietà del 
Concessionario del servizio o di obbligato del Concessionario, per cui solo al 
Concessionario spetterà la loro custodia e conservazione, restando A.S.I.S. 
sollevata da ogni responsabilità per furti, danneggiamenti, incendi o altre cause.  
 

ART. 14 
Responsabilità del Concessionario per danni 

 
1. Il Concessionario del servizio è direttamente responsabile di tutti i danni 
derivanti da cause ad esso imputabili di qualunque natura che risultino arrecati 
dalla presenza e nell'utilizzo dei distributori automatici o dal proprio personale o da 
propri incaricati e comunque nel corso dello svolgimento del servizio, a persone, a 
beni mobili od immobili, anche in dipendenza di omissioni o negligenze 
nell'esecuzione del servizio, restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi 
risarcimento. 
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2. E’ responsabile inoltre della sottrazione di qualsiasi oggetto di proprietà di 
A.S.I.S. o del Comune di Trento o in deposito presso A.S.I.S. che dovesse 
verificarsi durante lo svolgimento del servizio, fatta salva la dimostrazione della 
propria estraneità al fatto. 
 
3. E’ a carico del Concessionario l'obbligo di stipulare una polizza assicurativa per 
la responsabilità civile propria e la responsabilità del personale della stessa 
utilizzato, con un massimale adeguato ai possibili rischi (minimo Euro 2.000.000,00 
per sinistro) che tenga indenne A.S.I.S., il Comune di Trento, gli utenti e qualsiasi 
soggetto terzo da danni causati in dipendenza del servizio oggetto della presente 
concessione. Le garanzie di indennizzo dovranno riguardare, tra l’altro, anche i 
casi di intossicazione di cibi e bevande e comprendere eventi connessi a malori, 
vertigini, stati di incoscienza, che comportino invalidità o morte. 
Copia di tale polizza dovrà essere trasmessa a A.S.I.S. prima dell’inizio 
dell’esecuzione del contratto. 
 

Art. 15 
Cauzione definitiva 

 
….OMISSIS…. 

 
ART. 16 

Durata dell’affidamento della concessione 
 
1. La presente concessione di servizi ha durata di anni 5 (cinque) con decorrenza 
1° ottobre 2019 e scadenza il 30 settembre 2024. 
 
2. Entro la scadenza dell'affidamento ed a insindacabile giudizio di A.S.I.S., il 
contratto potrà essere rinnovato per ulteriori quattro anni, alle medesime condizioni 
stabilite nel presente contratto e negli altri atti della procedura, mediante inoltro al 
Concessionario di comunicazione, nelle forme della lettera raccomandata a/r o 
tramite posta elettronica certificata, cinque mesi prima della scadenza.  
 
3. Nelle more della stipulazione del contratto, ma ad aggiudicazione perfezionata, 
A.S.I.S. si riserva la facoltà di ricorrere all'istituto dell’esecuzione anticipata, tramite 
inoltro al Concessionario di lettera raccomandata a/r o di posta elettronica 
certificata, autorizzando in tal modo il medesimo ad iniziare le prestazioni 
contrattuali. 
 
4. Fatto salvo quanto previsto all’articolo 22 del presente contratto, le Parti 
possono recedere dal contratto a mezzo lettera raccomandata a.r. con obbligo di 
preavviso non inferiore a 10 (dieci) mesi.  
 
5. Al termine della durata contrattuale, A.S.I.S. potrà richiedere al Concessionario 
la prosecuzione del servizio fino a nuova aggiudicazione. In tal caso, il 
Concessionario è tenuto ad eseguire le prestazioni richieste alle condizioni di 
contratto in corso. 
 
6. Al termine del contratto, il Concessionario del servizio dovrà asportare le proprie 
attrezzature e provvedere ai necessari ripristini. 
 
7. Non configurandosi il rapporto contrattuale come locazione ai sensi della L. 
392/78, al termine dello stesso il Concessionario del servizio non potrà rivendicare 
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in alcun caso il diritto al pagamento di indennità o compensi per la perdita 
dell’avviamento commerciale. 
 

ART. 17 
Canone della concessione del servizio 

e sua revisione. 
Tracciabilità dei pagamenti 

 
1. Il canone dovuto ad A.S.I.S. per l’affidamento della concessione del servizio 
oggetto del presente contratto è a consumazione, secondo il canone unitario  a 
consumazione (iva esclusa) offerto dal Concessionario del servizio in sede di 
trattativa moltiplicato per le consumazioni registrate.  
Detto canone sarà fatturato da A.S.I.S. in rate semestrali posticipate ed il 
Concessionario del servizio dovrà pagare le stesse entro 30 giorni data emissione 
fattura da parte di A.S.I.S. con addebito Sepa sul conto corrente dedicato da 
A.S.I.S..  
Ai fini della fatturazione, il Concessionario si obbliga a mettere a disposizione di 
A.S.I.S. su supporto cartaceo inviato su pec appalti.asis.trento@pec.it entro il 10 
giugno (per le consumazioni fino da gennaio a maggio), entro il 10 settembre (per 
le consumazioni dei mesi di giugno, luglio e agosto) ed entro il 10 gennaio (per le 
consumazioni dei mesi da settembre a dicembre) di ciascun anno la sintesi delle 
consumazioni rilevate per ciascun impianto sportivo e per ciascun distributore 
automatico. Le letture dovranno essere altresì disponibili continuativamente ad 
A.S.I.S. per la consultazione autonoma da remoto (abilitazione utente A.S.I.S. alle 
teleletture delle consumazioni del Concessionario). 
 
2. Il canone unitario a consumazione della concessione sarà fisso per i primi 
cinque anni, mentre il canone complessivo varierà in aumento o in diminuzione per 
effetto del quantitativo delle consumazioni registrate anche in dipendenza della 
variazione degli impianti sportivi e delle tipologie di installazione di cui all’art. 1 del 
presente Contratto. 
 
3. Il canone unitario a consumazione della concessione  del quadriennio del 
rinnovo sarà rivalutato da A.S.I.S. a decorrere dal primo anno di proroga nella 
misura pari al tasso di inflazione programmato del triennio trascorso. 
 
4. Ai fini della tracciabilità dei pagamenti A.S.I.S. comunica che il conto corrente 
intestato ad A.S.I.S. e dedicato anche alla presente concessione di servizi, su cui 
accreditare i pagamenti delle fatture emesse in dipendenza del presente contratto 
è il seguente: cod. IBAN    IT 59 F 08304 01800 000004305851. 
A.S.I.S. e il Concessionario assumono tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all’articolo 3 della L. 13.08.2010, n. 136 e successive modifiche e 
integrazioni. 
A.S.I.S. si impegna a dare immediata comunicazione al Concessionario ed 
all’Ufficio territoriale del Governo della provincia di Trento della notizia 
dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 
 
5. In caso di ritardato pagamento di ciascuna rata semestrale di canone, A.S.I.S. 
applica gli interessi di mora al tasso legale di interesse maggiorato di tre punti 
percentuali. 
 

mailto:appalti.asis.trento@pec.it
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6. In caso di emissione di DURC irregolare del Concessionario o di eventuali 
subconcessionari, e nel caso di mancata regolarizzazione dello stesso in tempi 
congrui, il contratto si intenderà risolto di diritto, salvo il risarcimento del danno. 
 
7. Trattandosi di contratto attivo, sono comunque a carico del Concessionario gli 
oneri ed obblighi derivanti da legge in materia di tutela del lavoro. 
 

ART. 18 
Subconcessione e divieto di cessione del contratto 

 
1. La subconcessione è consentita con le modalità e nei limiti dell’art. 26 della L.p. 
2/2016.  
 
2. E' vietata la cessione totale o parziale del contratto, salvo quanto previsto 
dall’art. 27 della L.P. 2/2016 per le vicende soggettive dell’esecutore del contratto. 

 
Art. 19 

Inadempimenti contrattuali. Penali 
 
1. Il Concessionario sarà tenuto, nei confronti di A.S.I.S. al pagamento degli 
indennizzi, dei danni conseguenti e delle maggiori spese sostenute, nei seguenti 
casi: 
a) violazione di obbligazioni contrattuali; 
b) sospensione o abbandono o mancata effettuazione da parte del 

Concessionario, di uno o più servizi; 
c) impiego di personale non sufficiente o non idoneo a garantire il livello di qualità 

dei servizi oggetto della concessione. 
 
2. Gli inadempimenti contrattuali saranno accertati dagli incaricati di A.S.I.S. con 
sopralluoghi o con verifiche sulle segnalazioni degli utenti, del Comune di Trento. 
 
3. A.S.I.S. avrà la facoltà di applicare le seguenti penali per i mancati servizi in uno 
o più edifici, intendendo per mancati servizi i servizi non eseguiti o non resi a 
termini del presente contratto: 
a) nel caso di ritardata installazione delle macchine e prestazione del servizio per 
cause non dipendenti da forza maggiore o determinate da fattori tecnici collegati 
alla sede in cui sono ubicate le attrezzature, verrà applicata una penale pari a € 
50,00.= per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo, anche parziale; ove il 
ritardo dovesse superare i 30 gg. dalla data di effettiva consegna A.S.I.S. avrà 
anche il diritto di risolvere il contratto; 
b) € 50,00 per ogni giorno di ritardo nella riparazione del guasto, ovvero nella 
sostituzione del distributore automatico o degli accessori o delle parti risultate 

difettose in corso di esecuzione del contratto; 
c) € 100,00 per ogni difformità’ di prodotto rispetto agli obblighi di contratto 
(mancata fornitura, mancato rispetto della varietà, della composizione, delle 
quantità e tipologie stabilite presente contratto); 
d) € 200,00 per prezzi non conformi, non autorizzati per iscritto; 
e) € 200,00 per ogni variazione sia in aumento che in diminuzione del numero della 
dislocazione dei distributori automatici, in assenza della preventiva autorizzazione 
di A.S.I.S.; 
f) € 50,00 per ogni giorno di ritardo nell’approvvigionamento, in caso di 
esaurimento di qualunque tipologia di prodotto protratto per oltre 24 ore dalla 
richiesta di A.S.I.S.; 
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f) € 500,00 per mancata attivazione o mancata comunicazione del report sui 

consumi; 
h) € 500,00 per mancata attivazione o mancato rispetto del sistema di 
autocontrollo HACCP; 
i) € 150,00 per mancato rispetto della manutenzione e igienizzazione di distributori; 
l) € 400,00 per installazione di apparecchi distributori di marca o di modello diverso 
da quelli previsti in sede di gara e allegati al presente Contratto; 
m) € 500,00 per ritardata sostituzione di apparecchi obsoleti (con età superiore ai 4 
anni dalla fabbricazione) come previsto dall’art. 3, comma 2, del presente 
contratto. 
 
4. Qualora l’ammontare di dette penalità superi il 5% del canone annuale di 
contratto A.S.I.S. si riserva di risolvere il contratto. 
 
5. Le penali vengono notificate a mezzo Pec al Concessionario. 
 
6. Gli importi delle penali applicate saranno fatturate separatamente da parte di 
A.S.I.S. e andranno bonificate con le medesime modalità e termini previste per il 
pagamento del canone. Qualora il Concessionario non provveda al pagamento 
delle penali nel termine di 30 giorni data fattura fine mese, le stesse potranno 
essere recuperate a mezzo escussione della cauzione di contratto. 
 

ART. 20 
Contratto: forma, documenti che ne fanno parte e spese 

 
1. Il contratto sarà stipulato tra le Parti, in forma di scrittura privata sottoscritta con 
firma digitale, successivamente all’avvenuta verifica (positiva) dei requisiti di 
partecipazione alla gara, all’avvenuta verifica (positiva) al possesso delle 
condizioni che consentono la stipulazione di contratti con Pubbliche 
amministrazioni. 
 
2. E’ parte integrante e sostanziale del contratto di concessione: 
a) l’offerta economica del Concessionario. 
E’ considerato parte integrante e sostanziale del contratto di concessione anche se 
non materialmente allegato il Codice di comportamento di A.S.I.S.. 
 
3. Tutte le spese, imposte e bolli inerenti e conseguenti al contratto, nessuna 
esclusa, saranno a carico del Concessionario del servizio. 
 
4. A carico del Concessionario del servizio saranno anche gli oneri (fiscali e non) 
relativi a licenze ed autorizzazioni previste dalla normativa vigente. 
 

ART. 21 
Variazioni quantitative e qualitative 

 
1. Le variazioni nelle prestazioni oggetto del presente contratto, intervenute per 
circostanze obiettive, vincolano i contraenti entro il limite di un quinto del valore 
originario e verranno affidate da A.S.I.S. con atto di sottomissione. 
Oltre detto limite, le Parti possono recedere dal contratto e restano obbligate per le 
sole prestazioni a cui sono rispettivamente tenute alla data del recesso.  
 
2. Per le modifica del contratto durante il periodo di validità, si applicano le 
disposizioni dell’articolo 27 della L.P. 2/2016. 
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Art. 22 

Recesso 
 
1. Il Concessionario è tenuto all’accettazione in qualsiasi tempo del recesso 
unilaterale di A.S.I.S., da comunicarsi con un preavviso di mese 3 (tre) da 
comunicarsi a mezzo raccomandata ar o pec, dal contratto qualora: 

• A.S.I.S. intenda provvedere diversamente in merito all’esecuzione, totale o 
parziale, della concessione del servizio assegnato in relazione a modifiche 
normative, organizzative, territoriali e/o contrattuali tra A.S.I.S. e il Comune di 
Trento; 

• sopravvenute norme o fatti non dipendenti dalla volontà di A.S.I.S. rendano 
impossibile la prosecuzione del contratto. 

 
Art. 23 

Risoluzione del contratto per inadempimento 
 
1. Ai sensi dell’art. 1453 c.c., nel caso di accertato inadempimento rispetto alle 
obbligazioni oggetto del contratto di concessione di servizi, A.S.I.S. provvederà a 
mettere formalmente in mora tramite raccomandata A/R o pec il Concessionario, 
fissando contestualmente un termine finale essenziale non inferiore ai 15 (quindici) 
giorni, entro il quale adempiere compiutamente all’obbligazione. 
 
2. Scaduto inutilmente il termine di cui al comma 1, A.S.I.S. procederà a dichiarare 
la risoluzione del contratto, fatto salvo il diritto all’eventuale risarcimento del danno 
patito a causa dell’inadempimento stesso; in tal caso ad A.S.I.S. va  corrisposto il 
canone pattuito in ragione della parte di prestazione. 
 

Art. 24 
Clausole di risoluzione espressa 

 
1. Salva la risoluzione per inadempimento di cui all’art. 23 del presente contratto, 
A.S.I.S. si riserva la facoltà di risolvere il contratto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 
1456 del c.c., a tutto rischio del Concessionario, con riserva di risarcimento danni 
nei seguenti casi: 
a. frode, a qualsiasi titolo, da parte del Concessionario nell’esecuzione delle 
prestazioni affidate; 
b. ingiustificata sospensione del servizio; 
c. subconcessione non autorizzata; 
d. cessione in tutto o in parte del contratto a terzi, in violazione dell’art 18 del 
presente contratto; 
e. mancato rispetto ripetuto degli obblighi retributivi, previdenziali ed assistenziali 
stabiliti dai vigenti contratti collettivi; 
f. riscontro, durante le “verifiche ispettive” eseguite da A.S.I.S. presso il 
Concessionario, di “non conformità” che potenzialmente potrebbero arrecare grave 
nocumento alla qualità del servizio e/o rischi di danni economici e/o di immagine a 
A.S.I.S. stessa; 
g. applicazione di penali tali da superare il limite previsto dall’art. 19, comma 4, del 
presente contratto; 
h. ripetuto ed ingiustificato mancato adeguamento alle direttive impartite da 
A.S.I.S.; 
i. mancato rispetto ripetuto degli obblighi di legge in materia di ambiente e 
sicurezza sui luoghi di lavoro; 
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l. mancato rispetto ripetuto degli obblighi di legge in materia di igiene e sicurezza 
dei prodotti posti in vendita;  
m. la vendita di generi avariati o contenenti sostanze nocive o comunque non 
previste dalle norme di igiene e sanità; 
m. mancato rispetto delle disposizioni di cui alla L. 136/2010 sulla tracciabilità dei 
flussi finanziari. 
 
2. I casi elencati saranno contestati al Concessionario per iscritto da A.S.I.S., 
previamente o contestualmente alla dichiarazione di volersi avvalere della clausola 
risolutiva espressa di cui al presente articolo. 
 
3. Non potranno essere intese quale rinuncia ad avvalersi della clausola di cui al 
presente articolo eventuali mancate contestazioni e/o precedenti inadempimenti, 
per i quali A.S.I.S. non abbia ritenuto avvalersi della clausola medesima e/o atti di 
mera tolleranza a fronte di pregressi inadempimenti del Concessionario di 
qualsivoglia natura. 
 
4. Nel caso di risoluzione, A.S.I.S. si riserva ogni diritto al risarcimento dei danni 
subiti ed in particolare si riserva di esigere dal Concessionario il rimborso di 
eventuali spese incontrate in più rispetto a quelle che avrebbe sostenuto in 
presenza di un regolare adempimento del contratto; in tal caso ad A.S.I.S. deve 
essere corrisposto il compenso pattuito in ragione della parte di prestazione 
regolarmente eseguita. 
 
5. Nei casi soprariportati in cui si addivenga alla risoluzione del contratto, A.S.I.S. 
si riserva la facoltà di subentro nell’esecuzione del contratto, del concorrente 
secondo classificato. 
 
6. Il contratto si intende risolto il 31 dicembre 2023 qualora il Comune di Trento 
non approvi l’affidamento ad A.S.I.S.  del servizio pubblico di gestione degli 
impianti sportivi del Comune di Trento medesimo e/o la messa a disposizione dei 
relativi impianti sportivi per il periodo successivo al 31 dicembre 2023, salvo che il 
Comune di Trento non subentri nel presente contratto. 
 
7. Nel caso del comma 6, la risoluzione si verifica di diritto quando A.S.I.S. 
comunica all’appaltatore, a mezzo raccomandata AR o posta elettronica certificata, 
che intende avvalersi della presente clausola risolutiva espressa.  
 

Art. 25 
Informativa ai sensi dell’art. 13 decreto legislativo 30.06.2003, n. 196  

Codice in materia di protezione dei dati personali 

 
1. Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, si provvede 
all’informativa di cui al comma 1 dello stesso articolo facendo presente che i dati 
anche personali forniti dai concorrenti, e quindi anche dal Concessionario, saranno 
raccolti dall’Azienda speciale per la gestione degli Impianti sportivi del Comune di 
Trento (in sigla A.S.I.S.) con sede in via 4 Novembre, n. 23/4, di Gardolo di Trento 
per le finalità inerenti la gestione delle procedure previste dalla legislazione vigente 
per la formazione e la gestione del Contratto, dei suoi atti integrativi, modificativi o 
di rinnovo. Il trattamento dei dati (registrazione, organizzazione, conservazione), 
svolto con strumenti informatici e/o cartacei idonei a garantire la sicurezza e la 
riservatezza dei dati stessi, può avvenire sia per finalità correlate alla scelta del 
contraente e all’instaurazione del rapporto contrattuale che per finalità inerenti alla 
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gestione del rapporto medesimo. Il trattamento dei dati, effettuato con strumenti 
manuali e/o informativi mediante procedure adeguate a garantire la sicurezza e la 
riservatezza, riguarda anche dati giudiziari. Fatti salvi il rispetto della normativa sul 
diritto di accesso ed il rispetto del diritto di accesso agli atti riservato al Comune di 
Trento nell’ambito del controllo amministrativo e politico sull’attività di A.S.I.S. e il 
servizio pubblico ad essa affidato, i dati non saranno comunicati ad alcuno se non 
in base ad un obbligo di legge o in relazione alla verifica della veridicità di quanto 
autodichiarato. A titolo esemplificativo e non esaustivo, i dati raccolti sono 
comunicati all’A.N.A.C. e all’Osservatorio provinciale per i contratti pubblici, 
all’Agenzia delle Entrate, a Inps, Inail, alla CCIAA, all’Agenzia del lavoro (o Uffici 
provinciali del lavoro), agli uffici del Casellario giudiziale, al Tribunale fallimentare, 
al Commissariato del Governo (o Prefettura competente); il Contratto di 
concessione e i suoi atti integrativi, modificativi e di rinnovo sono integralmente 
duplicati e trasmessi al Comune di Trento (Servizio Servizi all’infanzia, istruzione e 
sport); i dati sono conosciuti dal Responsabile del procedimento di gara e dal 
Direttore dell’esecuzione del servizio. I dati sono altresì comunicati allo studio 
notarile incaricato del rogito del Contratto di concessione e al Consiglio di 
amministrazione di A.S.I.S. per le deliberazioni conseguenti. In caso di contenzioso 
legale o al verificarsi di sinistri, i dati saranno comunicati al Legale di A.S.I.S., al 
Broker di A.S.I.S. e alla Compagnia assicuratrice di riferimento. I dati relativi 
all’aggiudicazione, nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 20, 65, 66 e 79 bis  
del D.Lgs. 12.04.2006, n. 163, possono essere pubblicati su quotidiani a diffusione 
regionale e nazionale, oltre che sulla Guce, sulla Guri, sul sito Ministero delle 
Infrastrutture e sul sito A.S.I.S. www.asis.trento.it. I dati e le motivazioni 
dell’aggiudicazione sono altresì comunicati, ai sensi dell’art. 79 del D.Lgs. 
12.04.2006, n. 163, ai candidati, agli offerenti e agli eventuali ricorrenti 
espressamente previsti dal medesimo art. 79. 
2. Il conferimento dei dati è obbligatorio ai sensi del D.Lgs. 12.4.2006, n. 163 e 
s.m.i. qualora l’Impresa intenda partecipare alla gara oggetto del presente 
Capitolato, nonché ai fini della stipulazione del Contratto di concessione e 
dell’adempimento di tutti gli obblighi ad esso conseguenti ai sensi di legge. In caso 
di rifiuto a fornire i dati, le conseguenze sono l’impossibilità di ammettere l’Impresa 
alla procedura di gara e, successivamente alla procedura di gara, l’impossibilità di 
stipulare il Contratto di concessione per colpa dell’aggiudicatario, con le ulteriori 
conseguenze normativamente previste. 
3. In relazione al trattamento dei dati conferiti l’interessato gode dei diritti di cui 
all’art. 7 del D. Lgs. 30.06.2003, n. 196 tra i quali figura il diritto di accesso ai dati 
che lo riguardano, il diritto di far rettificare, aggiornare, completare i dati erronei, 
incompleti o inoltrati in termini non conformi alla legge, nonché il diritto di opporsi al 
loro trattamento per motivi legittimi. 
4. Titolare del trattamento è A.S.I.S.. Responsabile del trattamento dei dati con 
riferimento al procedimento di gara e alla gestione del rapporto contrattuale è il 
Responsabile Ufficio Amministrativo e Gestione Contratti di Servizi di A.S.I.S..  
5. Alla luce di quanto indicato, le Parti attribuiscono alla sottoscrizione del 
Contratto  il valore di attestazione di consenso per il trattamento e la 
comunicazione dei dati, secondo quanto previsto dall’informativa. 

 
Art. 26 

Informativa videoregistrazione 
 
1. 1. Ai sensi e per gli effetti dell'art. 13 del D.Lgs. 196/2003 e del Regolamento 

UE 679/2016, ed ai fini degli opportuni provvedimenti di competenza 

http://www.asis.trento.it/
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dell’appaltatore per il rispetto delle disposizioni sul controllo a distanza dei 
lavoratori previste dalla L. 300/1970, si informa che nei seguenti edifici: 
▪ Centro sportivo Trento Nord 
▪ Centro sportivo Guido Manazzon 
l’area di ingresso del centro sportivo, la zona cassa e gli spogliatoi delle 
piscine gestite da A.S.I.S. sono aree interessate da videosorveglianza con 
registrazione. La registrazione è continua ed è effettuata da A.S.I.S. per fini di 
tutela del patrimonio di A.S.I.S. e dei suoi utenti.  

2. La conservazione dei dati registrati è temporanea e limitata a 24 ore 
successive alla rilevazione, fatte salve eventuali specifiche richieste 
investigative dell’Autorità Giudiziaria o di Polizia Giudiziaria. 

3. Titolare del trattamento dei dati è A.S.I.S.. 
4. Incaricato del trattamento per la visione in tempo reale dei dati rilevati con gli 

impianti di videosorveglianza, nonché per la  duplicazione dei dati registrati a 
richiesta degli Ufficiali di Polizia Giudiziaria è il personale A.S.I.S. impiegato in 
cassa o altro personale delegato dal Direttore A.S.I.S.. 

 
 

ART. 27 
Norme che regolano il contratto e criteri interpretativi 

1. Le norme di riferimento per il contratto sono, in via principale: 
a) la legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2 “Recepimento della direttiva 

2014/23/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, e della direttiva 2014/24/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti 
pubblici: disciplina delle procedure di appalto e di concessione di lavori, servizi 
e forniture e modificazioni della legge provinciale sui lavori pubblici 1993 e 
della legge sui contratti e sui beni provinciali 1990. Modificazione della legge 
provinciale sull'energia 2012”; 

b) il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, 
sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori 
dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 
della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”, e il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, per quanto applicabili 
nell’ordinamento provinciale; 

c) il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 
2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro“ e le diverse normative sulla sicurezza specifiche in materia; 

d) la legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 “Disciplina dell'attività contrattuale e 
dell’amministrazione dei beni della Provincia autonoma di Trento“ e il D.P.G.P. 
22 maggio 1991, n. 10-40/Leg. “Regolamento di attuazione della legge 
provinciale 19 luglio 1990, n. 23“, per quanto applicabili; 

e) la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché 
delega al Governo in materia di normativa antimafia”; 

f) il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione 
antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

g) la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

h) il regolamento europeo del 27/04/2016, n. 2016/679/UE, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
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(regolamento generale sulla protezione dei dati) e il D.Lgs. 18/05/2018, n. 51, 
recante “Attuazione della direttiva (UE) 2016/680 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativa alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali da parte delle autorità 
competenti a fini di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di 
reati o esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di tali dati 
e che abroga la decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio.”; 

i) le seguenti norme di settore: 

− art. 11 della L. 30.04.1962, n. 283 in tema di Disciplina igienica della 
produzione e della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande; 

− D.P.R. 26.3.1980, n. 327 recante “Regolamento di esecuzione della L. 30 
aprile 1962, n. 283, e successive modificazioni, in materia di disciplina 
igienica della produzione e della vendita delle sostanze alimentari e delle 
bevande”, in particolare l’art. 33 (Requisiti delle sostanze alimentari e delle 
bevande poste in vendita a mezzo di distributori automatici o 
semiautomatici) e l’art. 34 (Idoneità sanitaria del personale addetto al 
rifornimento dei distributori), 

− i regolamenti CE 852/2004, 853/2004, 854/2004 e 882/2004 e successive 
modificazioni in materia di igiene dei prodotti alimentari; 

− D.M. 24.09.1996, n. 572 recante “Regolamento recante aggiornamento del 
D.M. 21 marzo 1973, concernente la disciplina igienica degli imballaggi, 
recipienti, utensili destinati a venire in contatto con le sostanze alimentari o 
con sostanze d’uso personale. Recepimento della Direttiva 95/3/CE”; 

− D.Lgs. 6.11.2007, n. 193 recante “Attuazione della direttiva 2004/41/CE 
relativa ai controlli in materia di sicurezza alimentare e applicazione dei 
regolamenti comunitari nel medesimo settore”. 

2. Il contratto deve essere interpretato in base alle disposizioni di cui agli 
artt. 1362-1371 del codice civile ed in caso di contrasto tra il contratto e il presente 
capitolato, si considerano prevalenti le disposizioni del contratto. 
3. Nel caso in cui una o più previsioni del contratto dovessero risultare contrarie a 
norme inderogabili di legge o dovessero venire dichiarate nulle o annullate, ovvero 
dovessero risultare oggettivamente non attuabili, le rimanenti previsioni contrattuali 
rimarranno in vigore per conservare, per quanto possibile, lo scopo e lo spirito del 
contratto stesso. In tal caso le Parti sostituiranno alle previsioni del contratto 
risultate contrarie a norme di legge o, comunque, dichiarate nulle o annullate o 
divenute oggettivamente non più attuabili, altre previsioni - legalmente consentite - 
che permettano di dare allo stesso un contenuto il più vicino possibile a quello che 
le Parti avevano originariamente voluto ed assicurino un’esecuzione del contratto 
conforme al suo spirito ed agli scopi intesi dalle Parti. 
 

ART. 28 
Disciplina per la prevenzione della corruzione 

 
1. Nell’espletamento del servizio oggetto del presente capitolato vanno rispettati gli 
obblighi di condotta previsti dal vigente Codice di comportamento di A.S.I.S. 
approvato ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190 (“Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione”) e visibile sul sito istituzionale di A.S.I.S., la cui violazione 
costituisce causa di risoluzione del contratto. 
2. Il Concessionario, con la sottoscrizione del contratto, attesta, di non aver 
concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo o comunque aventi ad oggetto 
incarichi professionali con ex dipendenti di A.S.I.S. che abbiano esercitato poteri 



A.S.I.S. 

Schema di contratto di  concessione del 

Servizio di distribuzione automatica 

di bevande calde, fredde e alimenti preconfezionati 

 

 
Pagina 20 di 21 

 

autoritativi o negoziali per conto della stessa A.S.I.S. nei confronti del medesimo 
nel triennio successivo alla cessazione del rapporto di pubblico impiego.  
3. Il Concessionario, con riferimento alle prestazioni oggetto del contratto, si 
impegna, ai sensi dell'art. 1.2 del Codice di comportamento di A.S.I.S., ad 
osservare e a far osservare ai propri collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto 
compatibili con il ruolo e l'attività svolta, gli obblighi di condotta previsti dal Codice 
di comportamento stesso. 
4. Il Concessionario dichiara che A.S.I.S.  gli ha trasmesso copia del Codice stesso 
e dichiara di averne preso completa e piena conoscenza. Il Concessionario si 
impegna a trasmettere copia dello stesso ai propri collaboratori a qualsiasi titolo. 
A.S.I.S., accertata la compatibilità dell'obbligo violato con la tipologia del rapporto 
instaurato, contesta, per iscritto, le presunte violazioni degli obblighi previsti dal 
Codice di comportamento ed assegna un termine non superiore a dieci giorni per 
la presentazione di eventuali osservazioni e giustificazioni. 
5. A.S.I.S, esaminate le eventuali osservazioni/giustificazioni formulate, ovvero in 
assenza delle medesime, dispone, se del caso, la risoluzione del contratto, fatto 
salvo il risarcimento di tutti i danni subiti. 
6. Il Concessionario si impegna a svolgere il monitoraggio delle relazioni personali 
che possono comportare conflitto di interessi nei confronti del proprio personale, al 
fine di verificare il rispetto del dovere di astensione per conflitto di interessi. 
 

ART. 29 
Elezione di domicilio del Concessionario 

1. Con la sottoscrizione del presente Contratto di concessione, il Concessionario 
dichiara di eleggere il proprio domicilio presso la propria sede legale. 
 

ART. 30 
Definizione delle controversie 

 
1. Per le eventuali controversie che dovessero insorgere tra A.S.I.S. e il 
Consessioanrio, che non si siano potute definire con l’accordo bonario ai sensi 
dell’art. 206 del D.Lgs. 50/2016, sia durante l'esecuzione del contratto che al 
termine del contratto stesso, è competente in via esclusiva il Foro di Trento. 
2. È escluso l’arbitrato ed è vietato in ogni caso il compromesso. 

 
ART. 31 

Trattamento dei dati personali 

 
1. In relazione alla concessione affidata, il titolare del trattamento dei dati personali 
è A.S.I.S., che ha diritto di determinare le finalità e i mezzi del trattamento degli 
stessi nel rispetto del Reg. (CE) 27/04/2016, n. 2016/679/UE - regolamento 
generale sulla protezione dei dati (d’ora in poi, per il presente articolo, sarà più 
brevemente indicato con “regolamento”) e, a tal fine, impartisce proprie istruzioni ai 
responsabili del trattamento,  anche per il tramite dei propri preposti al trattamento. 
Inoltre, il titolare risponde degli obblighi di cui all’art. 24, nonché di quelli informativi 
di cui agli artt. 13 e 14, del regolamento medesimo. L’incaricato per A.S.I.S. al 
trattamento dei dati è la Responsabile Ufficio Amministrativo e Gestione Contratti 
di Servizi.  
2. Nell’ambito dell’attività oggetto del contratto, il Concessionario viene a 
conoscenza e tratta dati personali comuni relativi ai servizi offerti alla stazione 
appaltante e agli utenti della stazione appaltante stessa o altri aventi diritto a causa 
del contratto d’appalto. Il trattamento di tali dati da parte del concessionario può e 
deve avvenire esclusivamente in ragione della concessione affidata.  
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3. Il trattamento deve riguardare i soli dati personali strettamente necessari, 
pertinenti e funzionali alla stipulazione ed esecuzione del contratto in parola. 
Inoltre, il trattamento dei dati è esclusivamente finalizzato ad adempiere, in ogni 
sua parte, anche prodromica, accessoria e consequenziale, il contratto stesso. 
Sotto il profilo della natura delle attività esercitate, il trattamento avviene, ad 
esempio, relativamente a: 
a) la raccolta dei dati personali e al loro corretto trattamento in ragione dei 

legittimi interessi perseguiti dal responsabile del trattamento negli specifici 
contesti, condizioni e limiti, come fissati dal contratto di appalto affidato, oltre 
che nel rispetto e nei limiti derivanti dall'esercizio dei diritti degli aventi 
interesse legittimo ai sensi del regolamento;  

b) le misure volte a garantire la sicurezza del trattamento di cui all'articolo 32 del 
regolamento; 

c) la notifica di una violazione dei dati personali al titolare o al suo preposto, 
competente nel merito; 

d) l'informazione fornita al pubblico e agli utenti interessati nel rispetto del 
regolamento, qualora previsto e necessario ai fini dell’esecuzione dell’appalto; 

e) l'informazione fornita e la protezione del minore e le modalità con cui è 
ottenuto il consenso dei titolari della responsabilità genitoriale sul minore, nel 
rispetto del regolamento, qualora risulti necessaria ai fini dell’appalto. 

 

Art. 36 
Norma di chiusura 

1. Il Concessionario, avendo partecipato alla procedura per l’assegnazione del 
contratto di concessione, riconosce e accetta in maniera piena e consapevole, 
tutte le prescrizioni richieste per l’espletamento del servizio, nonché tutte le 
clausole specifiche previste nel presente capitolato. 

 
 
 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 82/2005. 
 
 
 
 
Allegati: 

• offerta economica del Concessionario; 

• Codice di comportamento di  A.S.I.S. (parte integrante non materialmente allegata). 



1 

 

     

ALLEGATO n. 3 

fac-simile OFFERTA ECONOMICA 

  

Spettabile 
A.S.I.S.  
Via 4 Novembre, n. 23/4 – frazione Gardolo 
38121 TRENTO 
 

 
 

Oggetto:  RDO PER L’AFFIDAMENTO DELLA CONCESSIONE QUINQUENNALE 
(con facoltà di rinnovo quadriennale) DEL SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE 
AUTOMATICA DI ALIMENTI E BEVANDE PRESSO IL CENTRO SPORTIVO TRENTO 
NORD E IL CENTRO SPORTIVO MANAZZON  -   CIG  7935334CC3  -   OFFERTA 
ECONOMICA. 
 

Il sottoscritto ___________________________, nato a __________________, il _______________ 

codice fiscale ____________________________ in qualità di legale rappresentante della Società  

______________________________________________, con sede in _______________________, 

Via _______________________, città _______________________ (_______________________), 

tel. _______________________  fax. _______________________, Partita IVA 

n_______________________, PEC _______________________ 

 

O F F R E 
 

per l’affidamento della concessione dei servizi in oggetto, rispetto all’importo unitario posto a base 

di gara al rialzo pari ad Euro 0,20 a consumazione (battuta del distributore) iva esclusa   

 

L’IMPORTO UNITARIO A CONSUMAZIONE/BATTUTA (al netto dell’I.V.A.) 

pari ad Euro:    

 
_______________________, ___________ (in cifre) 
 
___________________________ virgola _____________________ %  (in lettere) 
 
 
Luogo e data 
 
_______________________ 
                    FIRMA  
            (del Legale Rappresentante) 
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